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Freccette 
 

Una giovane di nome Sally racconta un’esperienza che fece in un corso di teologia  

tenuto da un professore che chiameremo Professor Smith, ben noto per le sue 

elaborate lezioni usando oggetti come spunto. 

Un giorno Sally entrò in classe e si rese conto che la lezione sarebbe stata divertente: 

vi era un grande bersaglio sul muro e molte freccette su un tavolo vicino. Il Professor 

Smith disse agli studenti di fare un disegno di qualcuno che era loro antipatico o che li 

aveva fatti arrabbiare . . . e poi lui avrebbe permesso loro di tirare delle freccette 

all’immagine della persona.  

La migliore amica di Sally (alla sua destra), fece il disegno di una ragazza che le 

aveva rubato il fidanzato. Un altro (sulla sua sinistra), disegnò il suo fratello minore. 

Sally disegnò il Professor Smith, mettendo molto impegno e  dettagli nel lavoro, fino 

alle lentiggini sul suo volto.  

Sally era molto soddisfatta dell’effetto generale del suo disegno. 

La classe si mise in fila e cominciarono a tirare le freccette, con grandi risate e 

divertimento. Alcuni studenti tiravano le freccette con tale forza che i disegni si 

strappavano.  

Sally non vedeva l’ora di avere il suo turno, e rimase molto delusa quando il Professor 

Smith, per limiti di tempo, chiese agli studenti di sedersi. E mentre Sally si rimetteva 

seduta, pensando a quanto fosse arrabbiata perché non aveva avuto l’occasione di 

tirare le sue frecciate, il Professor Smith tolse il bersaglio dalla parete.  

Sotto il bersaglio c’era un disegno del volto di Gesù . . .  

Un silenzio di tomba scese nell’aula quando ogni studente vide l’immagine straziata di 

Gesù; buchi e strappi ricoprivano il volto e la fronte e gli occhi erano stati forati.  

Sotto il quadro, vi era scritto, "In quanto lo avete fatto a uno di questi piccolo, lo 

avete fatto a Me." 

Non furono necessarie ulteriori parole; I volti attoniti di ogni studente  si 

concentravano solo sul volto di Cristo.  

Gli studenti restarono seduti. . .anche dopo la campanella . . . e lentamente lasciarono 

l’aula. 

"E il Re risponderà loro, In verità vi dico, in quanto lo avete fatto a uno di questi Miei 

piccoli fratelli e sorelle, anche il minimo di loro, lo avete fatto a Me.”  Matteo 25:40 
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